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« C o v e r t i t e v i !  i l  R e g n o  d i  D i o  è  v i c i n o »  

da “@lleluia 2/B” 

Il deserto si caratterizza per le condizioni di vita estreme e per le difficoltà di sopravvivenza. Il 

Battista, uscendo dalle solitudini della Giudea tra Gerusalemme e Gerico, mette a profitto la sua 

rude esperienza per illustrare in modo efficace la sua predicazione: bisogna aprire «nel deserto» 

una via di accesso per Dio che viene. 

Quale buona notizia per il popolo di Gerusalemme, provato per le sue infedeltà, apprendere la 

venuta imminente del suo Dio! Isaia aveva annunciato che il Signore stesso avrebbe condotto i 

suoi sul cammino del «ritorno». Gli avvenimenti disastrosi avevano lasciato nel paese distrutto un 

deserto non solo materiale, ma soprattutto spirituale. Si trattava di ristabilire la «comunicazione» 

tra Dio e il suo popolo. 

L’annuncio del Battista, come le parole di Isaia, risuona come buona notizia! L’occupazione ro-

mana e la decadenza religiosa avevano creato una situazione disperata. Il Precursore vuole che 

questo «deserto» si trasformi in «via» per il Signore, che sta per venire. 

La predicazione del Battista risuona ancora oggi di stupefacente attualità. La nostra società pre-

senta vasti spazi che l’uomo non abita più. Sono i deserti di umanità in cui l’uomo è un lupo per 

l’uomo. Sono i deserti di dignità per uomini e donne trattati come oggetti e vittime di svariati inte-

ressi, di fronte ai quali una vita non pesa molto! Sono i deserti di solitudine e di amore, di povertà 

materiale e morale. Anche i deserti di fede... 

Nell’oggi della nostra storia la Parola di Dio si fa nuovamente sentire. Sulle distese senz’anima 

del nostro mondo risuona l’appello del Vangelo: tracciare delle vie in cui l’uomo possa camminare 

all’incontro di se stesso e del suo Dio. 

Il cuore dell’uomo cela sempre la luce, seppur piccola, dell’immagine e della somiglianza di Dio, 

di cui è plasmato. Anche se vacillante o nascosta, non va mai perduta! I ritorni del religioso, anche 

se ambigui, traducono il desiderio di Dio che abita ogni essere umano. 

Nel deserto del Sinai, le rare piogge coprono il suolo, con diritto, di vegetazione e di fiori. In al-

cuni giorni, i semi maturano, poi si nascondono di nuovo nella sabbia attendendo nuovamente l'ac-

qua benefica. Anche la vita che Dio ha seminato nei nostri cuori non muore mai. Alla prima occa-

sione favorevole, si rivela e si dischiude. 

La LECTIO DIVINA di don Michele 
è rinviata a lunedì 15 dicembre 

Domenica 7, la Caritas parrocchiale raccoglie, le 

offerte e i beni alimentari non deperibili per la mensa 

dei poveri. Dal 14 al 24 dicembre propone, la consueta 

raccolta di Avvento, del corrispettivo in danaro, di 

piccole rinunce e digiuni  che saranno destinati ai 

bambini  dell’ospedale pediatrico di Betlemme  

Domenica 14, Giornata Parrocchiale Comunitaria 
con “Pranzo Insieme” nella sala Rogliano dopo 

la S. Messa delle 12.00. Seguirà un’assemblea 
degli operatori pastorali della parrocchia.  

Mercoledì 10 la Comunità è invitata 
a partecipare alla festa della 

Madonna di Loreto, nostra Patrona. 
Le SS. Messe saranno celebrate 

alle 9.30 e alle 18.30. Nella Messa 
della sera i soci di Azione Cattolica 

rinnoveranno la loro adesione. 
Alle 17.30, prima della Celebrazione 

Eucaristica, l’Associazione Bambino In 
Ospedale proporrà nella nostra chiesa 
un saggio del Concerto di beneficenza 

che si terrà in Cattedrale domenica 
14 dicembre alle 19.30. 

Lunedì 8 dicembre, Solennità dell’Immacolata,  la 

Santa Messa sarà celebrata come nei giorni festivi  



in Ascolto della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 40,1-5.9-11) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 84 

«Mostraci, Signore, 

la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza» 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli. 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 

perché la sua gloria abiti la nostra terra. R/. 

 

Amore e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. R/. 

 

Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 

i suoi passi tracceranno il cammino. R/. 

SECONDA LETTURA (2 Pt 3,8-14) 

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 

CANTO AL VANGELO (Sal 84) 

VANGELO  (Mc 1,1-8) 

Dal Vangelo secondo Marco 

Dal libro del profeta Isaìa 

Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova. 

Alleluia, alleluia. «Preparate la via del Signore, raddrizzate 

i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!» Alleluia 

 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo 
di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni 
era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Paro-
la del Signore.  

Raddrizzate le vie del Signore. 

Preparate la via al Signore. 

Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore 

un solo giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. 

Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcu-

ni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché 

non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pen-

tirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spari-

ranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si 

dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. Dato 

che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve 

essere la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, 

mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i 

cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati fonderan-

no! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e 

una terra nuova, nei quali abita la giustizia. Perciò, carissimi, 

nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, 

senza colpa e senza macchia. Parola di Dio.  

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. Parlate 

al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è com-

piuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del 

Signore il doppio per tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel 

deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada 

per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle 

siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello 

scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti 

gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha 

parlato». Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 

Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusa-

lemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: 

«Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 

braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua 

ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il greg-

ge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e 

conduce dolcemente le pecore madri». Parola di Dio. 


